
Educreando© Binazionale1

Progetto curricolare di recupero, inclusione, sicurezza in rete e contrasto al fenomeno di bullismo,
cyberbullismo e sicurezza in rete

in presenza e/o in Didattica Digitale Integrata (DDI)2

L’educazione emozionale è una metodologia trasversale per favorire il recupero delle abilità, in quanto
ciascun alunno si sente coinvolto in attività piacevoli che lo rendono protagonista e co-costruttore del
proprio processo di apprendimento. Consente inoltre l’inclusione per contrastare bullismo e prevaricazioni.
ciascun Consiglio di classe indichi qui sotto le proprie modalità di adesione.

Destinatari: Classi di scuola primaria e secondaria in presenza e/o in Didattica Digitale Integrata (DDI),
adattando le proposte in relazione all’ambiente di apprendimento e all’età degli alunni.

Tutti i percorsi possono essere realizzati attraverso la didattica in presenza e/o in Didattica Digitale
Integrata (DDI), adattando le proposte in relazione all’ambiente di apprendimento e all’età degli

alunni.

Trasversale a tutte le discipline il progetto è particolarmente coerente con il CURRICOLO IN
CONTINUITÀ VERTICALE

DI EDUCAZIONE CIVICA

Azioni condivise sul territorio : Indicare con X nella casella a sinistra le attività che si intendono3

realizzare.
3 dicembre: Giornata dell’INCLUSIONE (puzzle)
Febbraio/marzo: mese della sicurezza in rete (kit del cybernauta consapevole)
20 marzo: Giornata della Felicità (con il coinvolgimento dei docenti di tutte le discipline)

Azioni in rete (per la ricerca-azione quali/quantitativa) . Indicare con X nella casella a sinistra le attività4

che si intendono realizzare.

Attività 1: Gioco di nomi. Il gruppo classe, guidato dal docente, sceglie un tema su cui lavorare. Gli
alunni si dividono in gruppi per scelta di opinioni. All’interno dei gruppi si descrive cosa piace o non
piace, le positività e/o le negatività, le emozioni provate e i problemi che sorgono quando non si
riesce a modularle. Ogni gruppo sceglie un nome di fantasia motivandone la scelta. (esempio la
salvaguardia dell’ambiente, nomi scelti: “i benefattori”, “” è troppo tardi” …)

Attività 2: Riconosco le mie emozioni e imparo a gestirle. Uso dell’E-book Emozionario. Proiezione di
un video sulle emozioni (a scelta dell’insegnante). Ogni persona deve identificare quali sono le sue
emozioni più frequenti e cosa gli succede con esse. (lavoro individuale)

Attività 3: Riconosco le mie emozioni e imparo a maneggiarle. Gioco del termometro delle emozioni.
(Cosa faccio quando provo paura, gelosia, invidia, vergogna, rabbia, amore, odio? Posso controllarle?

4 Le attività non seguono un ordine sequenziale e non devono essere necessariamente tutte. Nel rispetto della libertà
di insegnamento e degli obiettivi formativi della propria disciplina, i docenti aderenti al progetto possono scegliere
l’ordine di svolgimento delle attività, l’importante è la coerenza delle proposte con gli obiettivi del progetto, allo
scopo di partecipare alla ricerca-azione.  Sono previsti nel corso dell’anno momenti di formazione/supervisione.

3 Su richiesta verranno forniti materiali e suggerimenti a supporto dell’attività.

2 Strategie da utilizzare per il recupero: vedi Allegato “Scheda per la progettazione degli interventi”

1 Vedi Partners ultima pagina
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Come? (lavoro individuale) Includere anche la percezione degli altri. Momento di socializzazione per
coloro de desiderano condividere. Può essere utile la visione di video e prodotti sul tema.

Attività 4: I miei punti di forza e di debolezza. Narrazioni emozionali per includere il tema del
bullismo. Per ...esempio, scrivi qualcosa su "Lo zaino delle mie emozioni" (lavoro individuale seguito
da discussione).

Attività 5: Dipendenza dalle tecnologie. Ciò che viene messo in gioco dalla soggettività per generare
un consumo problematico. Attività svolta attraverso film e video relativi all'argomento, seguiti da
discussione (lavoro di gruppo).

Attività 6: Sicurezza nelle reti. L'importanza della privacy: cosa è privato, cosa è pubblico? Qual è il
contesto attuale, cosa è successo a questi spazi in pandemia? Emozioni legate all'esposizione
inappropriata agli altri. lavoro individuale seguito da discussione).

Attività 7: Inizio attività per l'organizzazione di un video basato sul lavoro svolto, scegliendo un tema
sull'asse dell'emotività in interfaccia con la prevenzione del bullismo, dell'esposizione che danneggia,
o delle diverse forme di violenza nelle relazioni, nel quale sia inclusa anche la prevenzione. (lavoro di
gruppo) Scelta degli alunni per l'editing video. (lavoro individuale e/o di gruppo).

Attività 8: Tutti insieme... per una comunicazione reattiva e responsabile (1). Scrittura creativa e
creazione di narrazioni per video con finalità educative per la promozione della sicurezza della rete,
azioni per prevenire il bullismo e cyberbullismo, prevenire, la dipendenza dalle tecnologie con
l'obiettivo di generare un uso consapevole della rete (lavoro di gruppo)

Attività 9: Tutti insieme... per una comunicazione reattiva e responsabile (2). Condivisione dei video e
dei materiali realizzati e diffusione online (vedi successivo “Gruppo di lavoro” punto 2)

Attività 10: Evento finale. Campagna di divulgazione per la sicurezza della rete e l'uso consapevole
delle tecnologie. Il lavoro partecipa alla ricerca-azione del Modello Binazionale Educreando©. Con
sottotitoli in castellano. In collaborazione con Educreando©. binazionale Argentina.

Metodologie condivise:
- Intersoggetività trasformativa & educazione emozionale.
- Scrittura creativa
- Ricerca azione
- Utilizzo ICT
- Altro…

Valutazione
La valutazione preliminare, in itinere e sommativa terrà conto del percorso individuale e di quello collettivo,
misurando e incrociando gli esiti attraverso specifiche griglie e rubriche di valutazione e autovalutazione.

Risultati attesi:
- Recupero delle abilità di base
- Inclusione delle diversità mediante l’acquisizione di abilità per la cura della vita attraverso empatia e

la connessione con la fase evolutiva degli alunni.
- Riduzione del fenomeno di bullismo e cyberbullismo
- Uso più consapevole delle tecnologie.
- Pubblicazione e diffusione degli scritti di bambini e giovani che hanno partecipato
- Eventuale manifestazione finale condivisa e/o in ciascuna istituzione scolastica della rete con

realizzazione prodotti grafico-pittorici, poetici, narrativi, musicali e coreutici, coreografici, linguistici,
scientifici e multimediali.
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Partners:
Modello Educreando© Binazionale Argentina-Italia in rete. Istituzioni coinvolte:
- IUSAM - Istituto Universitario di Salute Mentale di Buenos Aires (Argentina), con la funzione di supporto

accademico;
- APdeBA - Associazione Psicoanalitica di Buenos Aires (Argentina), con la funzione di supporto

accademico;
- I. C. 1º “Don Bosco Melloni” di Portici. NA.

in collaborazione con:
ITALIA

- Accademia Imago di Napoli (Italia)
- I. C. “Mattei-Di Vittorio” di Pioltello. Provincia di

Milano (Italia).
- I. C. “Santagata” – 5° di Portici. Provincia di Napoli

(Italia);
- I.I.S. “Carlo Levi" di Portici. Provincia di Napoli

(Italia);
- Liceo Statale "Quinto Orazio Flacco" di Portici.

Provincia di Napoli (Italia);
- Liceo Scientifico “Filippo Silvestri” di Portici.

Provincia di Napoli (Italia);
- Istituto d’Istruzione Superiore “Francesco Saverio

Nitti” di Portici. Provincia di Napoli (Italia);
- I. C. 1° “Giulio Rodinò” di Ercolano. Provincia di

Napoli (Italia);
- Associazione Culturale Tanos di Teggiano. Provincia

di Salerno (Italia);
- Comitato “Festa dell’infanzia” di Teggiano. di Portici.

Provincia di Salerno (Italia);
- Presidio “Libera Portici - Teresa Buonocore e Claudio

Taglialatela” e Coordinamento Provinciale di Libera
Napoli

- Cooperativa Sociale “Bambù” di San Sebastiano al
Vesuvio. Provincia di Napoli (Italia);

- Cooperativa Sociale “Seme di pace” di Portici.
Provincia di Napoli (Italia);

- Associazione “Relazioni” di Pioltello. Provincia di
Milano (Italia).

- Associazione “Educazione e Formazione” di Portici.
Provincia di Napoli (Italia);

Con il Patrocinio del Comune di Portici

ARGENTINA

- Escuela estatale primaria de Lobos n. 37. Lobos.
Provincia de Buenos Aires (Argentina);

- Jardín de infantes 904. Provincia di Buenos Aires
(Argentina);

- Escuela estatale secundaria n. 7 di Tres Arroyos.
Provincia de Buenos Aires (Argentina);

- Escuela estatale secundaria n. 7 di Las Chacras.
Provincia de Buenos Aires (Argentina);

- Centro di Ricerca Educativa di Avellaneda. Provincia
de Buenos Aires (Argentina);

- Instituto Buenos Aires, Ciudad de Isidro Casanova,
La Matanza, Provincia de Buenos Aires (Argentina);

- Escuela Secundaria n°2 de Tres Arroyos. Provincia de
Buenos Aires (Argentina);

- Escuela Primaria de Jornada Completa n° 53 de
Avellaneda "Bartolomé Mitre", Provincia de Buenos
Aires (Argentina);

- Escuela de Educación Secundaria N°6 de Olavarría,
Provincia de Buenos Aires (Argentina);

- Instituto Superior de Formación docente n° 167.
Profesorado de educación primaria. de Tres Arroyos.
Provincia de Buenos Aires (Argentina);

- Escuela de italiano “Leonardo Da Vinci” di Lobos.
Provincia de Buenos Aires (Argentina);

Con l’adesione di:
- Società di Mutuo Soccorso “Unione Italiana” di

Lobos. Provincia de Buenos Aires (Argentina);

AMERICA LATINA

- Institución educativa  Las Capullanas (Perù)
- Institución educativa   15030 (Perù)

Con il Patrocinio di Municipio do Lobos

Per il team di Educreando© Binazionale
Isabel Ines Mansione – Annamaria Improta
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Allegato 1: Scheda per la progettazione degli interventi

Strategie da utilizzare per il recupero affettivo e cognitivo

da caricare sul Modulo Google

Classe ___________________

Ipotesi della ricerca: Il modello Educreando© binazionale promuove strategie per la cura della vita e del
processo di apprendimento. In questa prospettiva rinnova il desiderio per insegnare ed imparare, per
vivificare la motivazione e contrastare la dispersione. Lavora sulla base emotiva della conoscenza e pertanto

rinnova l’interesse per l’apprendimento e lo sviluppo cognitivo.
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Strategie da utilizzare per il
recupero affettivo e cognitivo

Attività5 Alunni

1. Studio assistito in classe (sotto

la guida di un tutor);

2. Diversificazione/adattamento

dei contenuti disciplinari;

5 Azioni condivise sul territorio:
€ 3 dicembre: Giornata dell’INCLUSIONE (puzzle)
€ Febbraio/marzo: mese della sicurezza in rete (kit del cybernauta consapevole)
€ 20 marzo: Giornata della Felicità (con il coinvolgimento dei docenti di tutte le discipline)

Azioni in rete (per la ricerca-azione quali/quantitativa) del Modello Educreando© Binazionale
Attività 1: Gioco di nomi. Dato un tema si discute collettivamente sull’argomento dato. Gli alunni si dividono in gruppi per scelta

di opinioni. All’interno dei gruppi si descrive cosa piace o non piace, le positività e/o le negatività, le emozioni
provate e i problemi che sorgono quando non si riesce a modularle. Ogni gruppo sceglie un nome di fantasia

motivandone la scelta. (esempio la salvaguardia dell’ambiente, nomi scelti: “i benefattori”, “” è troppo tardi” …)

Attività 2: Riconosco le mie emozioni e imparo a gestirle. Uso dell’E-book Emocionario. Proiezione di un video (a scelta
dell’insegnante) sulle emozioni. Ogni persona deve identificare quali sono le sue emozioni più frequenti
e cosa gli succede con esse. (lavoro individuale)

Attività 3: Riconosco le mie emozioni e imparo a maneggiarle. Gioco del termometro delle emozioni. (Cosa faccio
quando provo paura, gelosia, invidia, vergogna, rabbia, amore, odio? Posso controllarle? Come? (lavoro
individuale) Includere anche la percezione degli altri. Momento di socializzazione per coloro de
desiderano condividere. Può essere utile la visione di video e prodotti sul tema.

Attività 4: I miei punti di forza e di debolezza. Narrazioni emozionali per includere il tema del bullismo. Per ...esempio,
scrivi qualcosa su "Lo zaino delle mie emozioni" (lavoro individuale seguito da discussione).

Attività 5: Dipendenza dalle tecnologie. Ciò che viene messo in gioco dalla soggettività per generare un consumo
problematico. Attività svolta attraverso film e video relativi all'argomento, seguiti da discussione (lavoro
di gruppo).

Attività 6: Sicurezza nelle reti. L'importanza della privacy: cosa è privato, cosa è pubblico? Qual è il contesto attuale,
cosa è successo a questi spazi in pandemia? Emozioni legate all'esposizione inappropriata agli altri.
lavoro individuale seguito da discussione).

Attività 7: Inizio attività per l'organizzazione di un video basato sul lavoro svolto, scegliendo un tema sull'asse
dell'emotività in interfaccia con la prevenzione del bullismo, dell'esposizione che danneggia, o delle
diverse forme di violenza nelle relazioni, nel quale sia inclusa anche la prevenzione. (lavoro di gruppo)
Scelta degli alunni per l'editing video. (lavoro individuale e/o di gruppo).

Attività 8: Tutti insieme... per una comunicazione reattiva e responsabile (1). Scrittura creativa e creazione di narrazioni
per video con finalità educative per la promozione della sicurezza della rete, azioni per prevenire il
bullismo e cyberbullismo, prevenire, la dipendenza dalle tecnologie con l'obiettivo di generare un uso
consapevole della rete (vedi successivo “Gruppo di lavoro” punto 2)

Attività 9: Tutti insieme... per una comunicazione reattiva e responsabile (2). Condivisione dei video e dei materiali
realizzati e diffusione online (lavoro di gruppo)

Attività 10: Evento finale. Campagna di divulgazione per la sicurezza della rete e l'uso consapevole delle tecnologie. Il
lavoro partecipa alla ricerca-azione del Modello Binazionale Educreando©. Con sottotitoli in castellano.
In collaborazione con Educreando©. binazionale Argentina.
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3. Metodologie e strategie per

includere l’emozionalità come

parte del processo educativo

4. Registrare l’emozionalità

considerando che può

arricchire o ostacolare il

processo di apprendimento.

5. Didattica metacognitiva, per

l’incremento di

autoconoscenza, al fine di

favorire la motivazione e

l’autostima.

6. Allungamento dei tempi di

acquisizione dei contenuti

disciplinari per favorire

l’inclusione;

7. Coinvolgimento in attività

collettive (es. lavori di gruppo);

8. Affidamento di compiti a

crescente livello di difficoltà

e/o responsabilità;

9. Modalità di valutazione

calibrate per fasce di livello (per

favorire il successo formativo in

base agli obiettivi programmati

per ciascuno studente)

10.Remind delle acquisizioni ogni

15 minuti con semplici

domande, per permettere a

ciascuno studente di fare

un’elaborazione che permetta

di sedimentare

l’apprendimento.

11.Per dare un’organizzazione

affettivo/cognitiva al contenuto

disciplinare e strutturare testi

attraverso la narrazione:

domande guida che portino
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l’alunno ad elaborare la

costruzione del testo. La

successiva copiatura consentirà

di ottenere un testo completo

(es.: le 5 w; schemi didattici

guida, etc…)

12 Altro (specificare)
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